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FINALITÀ DEL PROGETTO

• Conoscere e approfondire le problematiche relative ai D.S.A.;

• Formare i docenti affinché possano migliorare le strategie didattiche per l'apprendimento;

• Ricercare una didattica che utilizzi modalità e strumenti che non generino difficoltà, 
differenze e "distanze" tra gli alunni;

• Istruire un gruppo stabile di docenti referenti d'istituto sul tema dei D.S.A.;

• Creare un modello di intervento precoce per le difficoltà di apprendimento da estendere a 
tutte le scuole primarie del territorio;

• Approfondire le competenze didattiche;

• Garantire il successo formativo degli alunni con D.S.A.



OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI DEL 
PROGETTO

OBIETTIVI GENERALI

o Individuare ed intervenire sulle difficoltà 
di apprendimento legate ai processi della 
letto-scrittura;

o Prevenire la comparsa e il consolidamento 
di strategie o meccanismi errati, inefficaci 
o poco economici;

o Limitare i danni derivanti 
dalla frustrazione dell'insuccesso, come 
il disadattamento o la perdita 
di motivazione all'apprendimento.

OBIETTIVI SPECIFICI

o Riconoscimento precoce di alcune difficoltà;

o Attivazione di percorsi di aiuto ecologici;

o Promozione del ruolo attivo dei docenti;

o Strutturazione di un modello efficace;

o Definizione di un linguaggio comune;

o Istituzione e formazione di docenti referenti 
all'interno di ogni istituzione scolastica.



ORGANIZZAZIONE DEL PROGETTO

Il progetto da me seguito è rivolto agli alunni delle classi prime ed è articolato in diverse tappe. Le 
principali sono le seguenti:

• Somministrazione a gennaio della prova di scrittura collettiva (dettato delle 16 parole);

• Correzione qualitativa e quantitativa delle prove e tabulazione dei dati;

• Attivazione del laboratorio di potenziamento per lo sviluppo fonologico e metafonologico, condotto 
sia in piccoli gruppi sia a classe intera.

• Somministrazione a maggio delle prove collettive di scrittura (dettato delle 16 parole) e di lettura 
(letter chain e word chain);

• Correzione qualitativa e quantitativa delle prove e tabulazione dei dati.



DESCRIZIONE DEL CONTESTO

Ho svolto il progetto di tirocinio in una scuola primaria statale in provincia di Reggio Emilia, che è parte di un istituto 
comprensivo.

Le classi prime coinvolte nel progetto erano 4: I A, I B, I C, I D.

Classe I A 21 alunni, di cui 2 di etnia sinti, 6 di origine straniera (solo uno tra questi ultimi ha partecipato al potenziamento) e uno 
certificato ai sensi della Legge 104/1992. Questa è la classe in cui ho svolto attività di potenziamento a grande gruppo una volta a settimana;

Classe I B 20 alunni, di cui una di etnia sinti (quest'ultima ha partecipato al potenziamento) e 7 di origine straniera;

Classe I C 21 alunni, di cui 2 di etnia sinti e 5 di origine straniera (solo una tra questi ultimi ha partecipato al potenziamento);

Classe I D 20 alunni, di cui una di etnia sinti e 6 di origine straniera (solo uno tra questi ultimi ha partecipato al potenziamento).



ORGANIZZAZIONE DEI 

GRUPPI

Alla prova di scrittura collettiva (dettato delle 16 
parole) somministrata a gennaio sono risultati in 
fascia rossa:

q8/21 in I A, di cui una di etnia sinti e 3 di 
origine straniera;

q3/20 in I B, di cui un'alunna di etnia sinti;

q3/21 in I C, di cui 2 di origine straniera;

q6/20 in I D, di cui 2 alunni di origine straniera.

Alla luce di ciò, le due insegnanti di italiano delle 
quattro classi hanno formato i gruppi per il 
potenziamento fonologico e metafonologico da 
me condotto, che si è svolto due volte alla 
settimana dal mese di febbraio al mese di maggio. 
Il potenziamento era rivolto a tutti gli alunni delle 
classi prime risultati positivi alla prova di scrittura 
di gennaio.
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Sono stati dunque formati due piccoli gruppi di diverso livello

Primo gruppo 6 alunni in fase

SILLABICA CONVENZIONALE

Successivamente la composizione dei due piccoli gruppi è stata modificata per i seguenti motivi:

✓ 3 alunni appartenenti al secondo gruppo, risultati positivi alla prova di gennaio, dopo alcuni incontri hanno 

mostrato notevoli progressi, perciò le insegnanti hanno preferito far loro seguire il lavoro della classe;

✓ Un'alunna, risultata positiva alla prova di scrittura di gennaio, ma non inserita inizialmente in nessuno dei 

due gruppi, è stata successivamente aggiunta al secondo, dal momento che rientrava in fase sillabico-

alfabetica;

✓ Un alunno del primo gruppo è stato spostato dal primo al secondo gruppo, poiché rientrava in una fase 

superiore rispetto a quella del primo gruppo.

Tali decisioni sono state prese da me, in accordo con le due insegnanti di italiano delle quattro classi.

Secondo gruppo 6 alunni in 

fase SILLABICO- ALFABETICA



COMPOSIZIONE DEFINITIVA DEI DUE PICCOLI GRUPPI

PRIMO GRUPPO 4 alunni in fase 

SILLABICA CONVENZIONALE

SECONDO GRUPPO 6 alunni in fase

SILLABICO-ALFABETICA

I due piccoli gruppi hanno seguito i laboratori di potenziamento due volte alla settimana da febbraio a maggio. 

In particolare:

q PRIMO GRUPPO: lunedì dalle ore 9:00 alle ore 10:30 e giovedì dalle ore 8:00 alle ore 9:30, per un totale 

di 18 incontri.

q SECONDO GRUPPO: lunedì dalle ore 11:00 alle ore 12:00 e giovedì dalle ore 9:30 alle ore 10:30, per un 

totale di 18 incontri.



Come previsto dal progetto, ho inoltre svolto un'ora alla settimana di giochi linguistici nella classe I A.

Le insegnanti curricolari di tale classe sono 3:

• Una per italiano, religione, arte e immagine, nonché mia tutor che mi ha supportata e seguita in tutto il 

percorso di tirocinio;

• Una per matematica, scienze, inglese e tecnologia;

• Una per storia, geografia, educazione fisica e musica.

All'interno della classe è presente anche un'insegnante di sostegno.

L'ora dedicata al potenziamento a classe intera era il lunedì dalle ore 8:00 alle ore 9:00, per un totale di 9 

incontri.



I GIOCHI LINGUISTICI CON LA CLASSE I A

Inizialmente sono partita proponendo attività volte a potenziare la consapevolezza fonologica globale per passare 
successivamente a potenziare quella analitica, secondo la classica distinzione proposta da Morais.

• La Consapevolezza Globale, od Olistica, riguarda le operazioni metafonologiche relative alle capacità di 
riconoscimento di rime, sintesi e segmentazione sillabica. I risultati di molti studi mostrano che i bambini 
sviluppano la conoscenza delle sillabe spontaneamente molto prima dei fonemi. Queste abilità inoltre, si sviluppa 
prima e indipendentemente dall'apprendimento della lingua scritta.

• La Consapevolezza Analitica o Fonemica riguarda invece le operazioni che coinvolgono i fonemi relative a sintesi 
e segmentazione fonemica, isolamento del fonema iniziale, delezione del fonema iniziale e inversione dei fonemi 
iniziali (spoonerismo). Questo tipo di consapevolezza fonologica non è presente in soggetti che usano sistemi di 
scrittura non alfabetici e nei bambini prima dell'apprendimento della lingua scritta.



ATTIVITÀ PROPOSTE

Primo incontro: "La tombola delle sillabe"

Ad ogni alunno della classe è stata 
consegnata una cartella con le sillabe e dei 
bottoni. Ogni volta che estraevo una sillaba, 
la leggevo a voce alta e la posizionavo sul 
tabellone presente sulla cattedra. I bambini 
dovevano controllare di avere la sillaba 
pronunciata e, nel caso in cui fosse stata 
presente, coprirla con un bottone. Il vincitore 
è stato colui che per primo ha coperto tutte le 
caselle della sua cartella. In accordo con 
l'insegnante, la tombola è stata svolta senza 
premi.

MATERIALI: tabellone e cartelle della 
tombola, bottoni.



Secondo incontro: "Il gioco delle scatole"
Ho posizionato tre scatole sulla cattedra: la prima era la "casa delle parole bisillabe", la seconda era la "casa delle parole trisillabe", la 
terza era la "casa delle parole quadrisillabe". A ciascun bambino ho consegnato un'immagine. A turno ciascun alunno doveva dire il 
nome della figura rappresentata, battere le mani per dividere la parola in sillabe e inserire l'immagine nella "casa" giusta. Per questo 
gioco ho utilizzato immagini di parole bisillabe, trisillabe e quadrisillabe piane. Successivamente ciascun bambino ha scritto alla 
lavagna la parola, eventualmente utilizzando il supporto delle griglie sillabiche per coloro più in difficoltà.

MATERIALI: scatole da scarpe, immagini, lavagna e gesso.



Terzo incontro: "I bambini sillabini" e "Cruciverba degli indovinelli"
"I bambini sillabini": Ho consegnato a 
ciascun bambino un cartoncino con una 
sillaba. Al mio "VIA" gli 
alunni dovevano girare per la classe e 
trovare uno o più compagni con cui 
formare una parola. Il gioco è 
stato ripetuto due volte. Nella 
prima manche ho richiesto di formare 
parole bisillabe piane, mentre nella 
seconda parole trisillabe piane.

MATERIALI: cartellini delle sillabe.

"Cruciverba degli indovinelli": Si tratta di un cruciverba sillabico costruito da 
me. Ho disegnato la griglia del cruciverba alla lavagna. Ho consegnato la 
griglia fotocopiata a ciascun alunno. A turno ciascun alunno ha letto 
l'indovinello a voce alta e ha provato a rispondere. Successivamente abbiamo 
scritto insieme le sillabe all'interno della griglia.

MATERIALI: cruciverba, gomma, matita, lavagna e gesso.



Quarto incontro: "La tombola 
delle immagini"

La tombola è stata costruita da me. Ad ogni 
alunno della classe è stata consegnata una 
cartella contenente 8 immagini e dei bottoni. 
Ogni volta che estraevo una figura, 
pronunciavo solo la sillaba iniziale e gli 
alunni dovevano controllare di avere nella 
loro cartella l'immagine che iniziava con la 
sillaba chiamata, per poi coprirla. Il vincitore 
è stato colui che per primo ha coperto tutte le 
caselle della sua cartella. In accordo con 
l'insegnante, la tombola è stata svolta senza 
premi.

MATERIALI: tabellone e cartelle della 
tombola, bottoni.



Quinto incontro: "Parole sul 
filo"
Ho appeso un filo alla lavagna. Ho disposto 
sul banco i cartoncini delle sillabe e le 
singole lettere per comporre sia parole piane 
sia parole con consonante ponte. Ho 
distribuito un'immagine a ogni alunno e a 
turno ciascuno doveva pronunciare a voce 
alta il nome dell'immagine, battere le mani 
per dividerla in sillabe e trovare le sillabe ed 
eventualmente le singole lettere per 
comporre la parola. Il tutto veniva appeso al 
filo utilizzando delle mollette.

MATERIALI: spago, mollette, cartoncini 
delle sillabe, lettere in gomma, immagini.



Sesto incontro: "La tombola 
delle sillabe finali"

La tombola è stata costruita da me. Ho 
consegnato a ciascun bambino una cartella 
con 8 sillabe e dei bottoni. Io estraevo una 
parola per volta, pronunciandola interamente 
e i bambini dovevano individuare in silenzio 
la sillaba finale della parola chiamata e 
ricercarla nella loro cartella, coprendola con 
un bottone. Dato che mi sono accorta che 
alcuni bambini erano in difficoltà nel fare 
questo tipo di gioco, ogni volta che 
pronunciavo la parola, tutti i bambini la 
ripetevano battendo le mani per suddividerla 
in sillabe.

MATERIALI: tabellone e cartelle della 
tombola, bottoni.



Settimo incontro: "Parole sul 
filo"

Dal momento che l'insegnante mi ha segnalato che 
molto alunni facevano fatica ad apprendere i suoni 
CE-CI-CIA-CIO-CIU, ho pensato di proporre la 
stessa attività svolta in uno degli incontri 
precedenti, ma senza immagini, pronunciando 
parole contenenti i suoni menzionati 
precedentemente. A turno ciascun bambino veniva 
alla lavagna e provava a costruire la parola da me 
pronunciata, appendendo il tutto al filo con delle 
mollette. In questo caso sono stati utilizzate solo le 
lettere in gomma C A E I O U, costruite da me. I 
bambini hanno successivamente ricopiato le parole 
appese al filo sul quaderno, scrivendo con il 
pastello rosso i suoni target.

MATERIALI: spago, mollette, lettere in gomma, 
matita, gomma, quaderno e pastello rosso.



Ottavo incontro: "Parole sul filo"

La stessa attività dell'incontro 
precedente è stata riproposta con i suoni 
GE GI GIA GIO GIU. A turno dunque 
ciascun bambino veniva alla lavagna e 
provava a costruire la parola da me 
pronunciata, appendendo il tutto al filo 
con delle mollette. Anche in questo caso 
sono stati utilizzati i cartoncini 
delle sillabe e le lettere in gomma G A 
E I O U, costruite da me. I bambini 
hanno successivamente ricopiato le 
parole appese al filo sul 
quaderno, scrivendo con il pastello 
rosso i suoni target.

MATERIALI: spago, mollette, lettere in 
gomma, matita, gomma, quaderno e 
pastello rosso.



Nono ed ultimo incontro: "Cruciverba della parola nascosta"



POTENZIAMENTO CON I DUE PICCOLI 
GRUPPI

Ho impostato i laboratori di potenziamento metafonologico nello stesso modo per entrambi i gruppi da me 
seguiti. Ho quindi deciso di suddividere ciascuna seduta in tre momenti:

1. PRIMA PARTE: questa prima parte era dedicata al ripasso di una lettera e ad alcuni giochi metafonologici
orali. Durata: 15 minuti.

2. SECONDA PARTE: questa seconda parte era dedicata ad attività di scrittura svolte utilizzando schede da 
me costruite o attività di dettatura.

3. TERZA PARTE: a seconda del tempo a disposizione e del livello di stanchezza degli alunni, ho deciso di 
concludere le attività o leggendo un episodio tratto dal libro Le avventure di Peter Coniglio di Beatrix
Potter, o proponendo tombole, memory, puzzle o cruciverba.



IL PERCORSO DEL PRIMO GRUPPO

Come detto in precedenza, gli alunni appartenenti a questo gruppo rientravano nella 
fase sillabica convenzionale.

Durante il primo incontro ho ripassato molto velocemente le vocali e, dal momento che 
nessun alunno ha mostrato difficoltà negli esercizi orali proposti, ho deciso di passare al ripasso 
delle consonanti. Ho quindi iniziato a costruire il sacchettino delle sillabe per ciascun 
alunno che veniva arricchito di volta in volta. Con questo metodo ho ripassato le consonanti M, R, S, 
T con le rispettive sillabe.

Dopodiché, su consiglio della professoressa Maristella Scorza, ho modificato il percorso, decidendo 
di focalizzarmi sui fonemi: ho quindi ripreso di volta in volta le consonanti P, F, L, C dura, Z, D, N, 
V, B e G dura. Il percorso svolto è così diventato molto simile a quello realizzato con il secondo 
piccolo gruppo di alunni.

Verso la fine del percorso e in accordo con la mia docente tutor, ho deciso di proporre alcuni esercizi 
orali sui suoni simili F-V, D-T, P-B, C duro – G duro, R-L e M-N.



Per ripassare di volta in volta una lettera diversa, ho utilizzato il seguente modo:

• Ho appeso alla lavagna con un filo la lettera in formato A4 e ho chiesto a tutti i bambini di pronunciarla insieme a me.

• Dopodiché, ho proposto uno tra i seguenti giochi metafonologici orali:

v "È arrivato un bastimento carico di …"

v "È arrivato un bastimento di parole che cominciano come …"

v "Mi salta in mente"



• Come terza attività, ho scelto una tra le seguenti 
proposte, cercando sempre di variare:

➢ "Qual è la sillaba iniziale di questa parola? / "Qual è 
la sillaba finale di questa parola?"

➢ "Tra queste due figure, quale inizia con il suono …?"

➢ "Raggruppiamo le immagini che cominciano con lo 
stesso suono"

➢ "Dammi l'immagine che inizia per 
…"/ "Dammi l'immagine che finisce per …"

➢ "Lavoriamo in coppia": dispongo sul banco 
degli oggetti o delle figure e un alunno chiede ad 
un compagno: -"Dammi la figura che comincia con …"

➢ Fusione e segmentazione fonemica con supporto 
visivo. Un alunno chiede al compagno: - "Dammi L … 
U … P … O". L'altro deve consegnare l'immagine 
corretta, facendo la fusione fonemica.

➢ " Cerca l'intruso"

➢ "Gioco degli indovinelli"



Per esercitare gli alunni sui suoni simili ho proposto le seguenti attività:

v Ho proposto anche una 

variante di questa stessa 

attività utilizzando le 

immagini al posto delle 

lettere: ho quindi 

disposto due immagini sul 

banco e ho chiesto a turno a 

ciascun alunno di battere la 

mano in corrispondenza 

dell'immagine che inizia 

con lo stesso suono della 

parola pronunciata.

v "Ti dico una parola e tu 

batti la mano sul suono 

iniziale corrispondente": 

dispongo sul banco due 

lettere in gomma, da me 

realizzate (ad esempio F e 

V), dopodiché dico ad 

un bambino per volta una 

parola che inizia con uno 

dei due fonemi. L'alunno 

deve battere la mano sulla 

lettera corrispondente



La seconda parte di ciascun incontro è stata dedicata ad attività di scrittura.

v "Ti dico una parola e tu la 

provi a comporre con le sillabe 

del sacchetto. Poi la ricopi 

sul quaderno": ho utilizzato 

parole piane bisillabe e 

trisillabe e con le sole sillabe 

ripassate fino a quel momento. 

Ho proposto sia parole che non 

parole. Una volta costruita, ho 

chiesto ai bambini di battere le 

mani per dividere in sillabe le 

parole, per poi ricopiarle sul 

quaderno.

"Unisci le sillabe per formare le 

parole, poi scrivile": si tratta di una 

scheda costruita da me e proposta 

agli alunni di questo gruppo.



Successivamente mi sono focalizzata sui fonemi.

v "Gioco dei bottoni": ho consegnato ai bambini 

dei bottoni. Dopodiché ho pronunciato delle 

parole bisillabe e trisillabe piane e ho chiesto di 

posizionare un bottone per ogni suono 

pronunciato. Successivamente gli alunni 

dovevano scrivere la parola sul quaderno. Nel 

caso in cui notavo una qualche difficoltà da parte 

degli alunni, prima di posizionare i gettoni 

chiedevo loro di battere le mani per suddividere 

la parola in sillabe.

v "Le consonanti mancanti": si 

tratta di una scheda di 

completamento costruita da me 

e proposta agli alunni di questo 

gruppo.

Procedendo con il percorso, mi sono accorta che alcuni alunni del gruppo avevano fatto enormi progressi, altri faticavano nello scrivere certi tipi di parole e 

nel confondere alcuni suoni. Da questo momento in poi, in accordo con la mia docente tutor della scuola e con il mio supervisore di tirocinio Loretta Maffoni, 

ho deciso di individualizzare i percorsi, al fine di fare fronte ai bisogni di ciascun bambino facente parte del gruppo. Di conseguenza ho organizzato 

la seconda parte di ciascun laboratorio, in modo differente per ciascun bambino.



Dalle osservazioni effettuate, ho potuto notare che S.1 mostrava difficoltà nell'associazione fonema-grafema di alcune lettere, 

in particolare: T, P, R, F, C, V, B. Alla luce di ciò, ho pensato di lavorare su tali suoni, ricercando strategie e realizzando materiali che 

potessero aiutare il bambino a fissare tali corrispondenze. In ciascun incontro veniva ripassata una sola lettera. Per la presentazione ho 

utilizzato il seguente metodo.

IL PERCORSO DI S.1

FASE 1: Pronuncia del suono oralmente.

FASE 2: Ricerca da parte del bambino di un'associazione tra la lettera e 

un'immagine mentale che rimandasse a quella lettera. In questo modo, ho 

pensato che fosse più facile per l'alunno apprendere ed interiorizzare la 

corrispondenza fonema-grafema. Le associazioni create dall'alunno sono state: 

T di Tavolo, P di Pizza, R di Rana, F di Farfalla, C di Cane, V di Vaso, B di 

Banana.

FASE 3: costruzione del grafema 

con il das.

FASE 4: scheda di riconoscimento. FASE 5: scheda di 

riconoscimento con lettere di 

diverso orientamento 

spaziale.
FASE 6: Ho 

incollato su un 

cartoncino bristol le 

lettere in carta 

vetrata o in gomma 

da me costruite: con 

questi materiali 

l'alunno doveva 

ripercorrere la 

sagoma della lettera 

con il dito ripetendo 

oralmente il suono.



FASE 7: "Ti detto una parola/ non 

parola e tu la provi 

a scrivere": piccolo dettato con 

parole bisillabe, trisillabe piane. 

Verso la fine del percorso ho 

provato ad inserire qualche parola 

con consonante ponte (CVCCV) e 

parole con dittongo (CVVCV). Le 

parole contenevano la lettera 

ripassata in posizione iniziale 

ed intermedia. Questo esercizio 

aveva un duplice scopo: verificare 

se le lettere ripassate in precedenza 

erano state apprese dall'alunno 

e venire a conoscenza di eventuali 

difficoltà con altre 

lettere che sarebbero state oggetto 

di ripasso futuro.

Prima con le parole piane ...



Introduciamo le parole con 

dittongo …

… e poi quelle con consonante 

ponte ...



… Proviamo anche a costruire le 

parole con le tesserine delle lettere …

… e le scriviamo sul quaderno 

...



Ciascun laboratorio si è 

sempre concluso o con la 

lettura di un episodio tratto dal 

libro Le avventure 

di Peter Coniglio di Beatrix Po

tter oppure con 

giochi metafonologici.

q "Memory della sillaba iniziale":

q "Memory del fonema iniziale"

q "Memory con associazione 

parola- immagine" q "Costruiamo le parole"



q "Puzzle delle parole trisillabe piane" q "Puzzle delle parole con consonante ponte"

q "Cruciverba della frutta"
q " La tombola delle iniziali"

q "La tombola delle parole 

piane"



Gli alunni del secondo gruppo rientravano nella fase sillabico- alfabetica.

• In accordo con le due insegnanti di italiano delle quattro classi, ho quindi deciso 
di lavorare sui fonemi fin dall'inizio del percorso, ripassando i suoni F, T, R, P, 
C dura, M, V, B, D, G dura, L. Tale ripasso è avvenuto per mezzo 
di giochi metafonologici orali, che venivano svolti nella prima parte di ogni 
incontro. Il modo di presentazione delle lettere e le attività sono stati analoghi a 
quelli adottati con il primo gruppo di bambini, con qualche piccola modifica. In 
particolare ho aggiunto quattro nuovi giochi:

v "Il gioco del marziano": presento al bambino una stringa di fonemi e chiedo lui 
di individuare la parola che risulta dalla loro fusione. L'esercizio è stato svolto
senza supporto visivo.

v Presento ai bambini figure che iniziano tutte con lo stesso suono, ma vocale 
diversa (esempio pera, pane, puma) e chiedo ai bambini di prendere ad 
esempio: -"Dammi P...E...R...A"

v "Dammi …": presento ai bambini delle immagini che iniziano con fonemi 
diversi e chiedo ad esempio: -"Dammi N ...A... V ...E".

v "Gioco del semaforo": 

consegno a ciascun bambino 

una paletta. Devono alzarla 

ogni volta che nelle 

parole pronunciate da 

me sentono i suoni L, M, N, R 

in posizione 

intermedia. Questo esercizio è 

funzionale ad allenare 

i bambini con le parole con 

consonante ponte.

Verso la fine del percorso e in accordo con la mia docente 

tutor, ho deciso di proporre qualche esercizio orale 

sui suoni simili F-V, D-T, P-B, C duro – G duro, R-L 

e M-N. 

Si tratta degli stessi giochi metafonologici proposti anche 

al primo gruppo di alunni.

IL PERCORSO DEL SECONDO GRUPPO



La seconda parte di ciascun incontro è stata dedicata ad attività di scrittura.

Inizialmente ho affrontato le parole piane sia bisillabe sia trisillabe, proponendo le seguenti attività:

Ad un certo punto del percorso, mi sono accorta che alcuni bambini avevano compiuto notevoli miglioramenti nella 
scrittura delle parole piane sia bisillabe sia trisillabe, mentre altri avevano bisogno di ulteriore esercizio. Ho quindi 
deciso di personalizzare le attività, al fine di fare fronte ai bisogni di ciascuno. Da questo momento in poi ho 
progettato attività di scrittura differenti per ciascun alunno del piccolo gruppo.

v "Il gioco dei bottoni" "Costruiamo le parole": i bambini lavorano 

individualmente. A ciascuno di essi ho consegnato 

le tesserine delle lettere. L'attività consisteva nel 

costruire la parola e scriverla sul quaderno.



Esercitiamoci sulle parole bisillabe con 
consonante ponte (CVCCV) ...

Dal momento che gli alunni non 

mostravano incertezze nella 

scrittura delle parole piane sia 

bisillabe sia trisillabe, ho pensato 

di alzare il livello di difficoltà. Ho 

dunque costruito schede 

di completamento di ordine 

crescente di difficoltà. Alcune sono 

state prese dal libro Parole Amiche. 

A piccoli passi verso la lettura e la 

scrittura di

P. Artoni, E. Bacchiavini, 

S. Chinaglia, L. Cottafavi.

… poi riscriviamole sul 

quaderno …

Proviamo anche con la griglia 

vuota …

IL PERCORSO DI J., G., D., E., S.2



… poi passiamo alle parole trisillabe con 

consonante ponte (CVCCVCV)...

… e le riscriviamo sul 

quaderno …

Proviamo anche con la griglia 

vuota …



Introduciamo le parole con 

dittongo (CVVCV)...

Infine affrontiamo le parole con gruppo 

consonantico complesso (CCVCV e 

CVCCV) con esercizi di dettatura e 

schede da me costruite ...



A conclusione di ciascun incontro, mia intenzione è sempre stata quella di proporre agli alunni un gioco metafonologico, 

anche se diverse volte non è stato possibile a causa del limitato tempo a disposizione per ciascun laboratorio: 

con questo gruppo avevo infatti a disposizione solo un'ora.

Ho quindi proposto le seguenti attività, in parte analoghe a quelle del primo gruppo:

q "Il memory del fonema iniziale"

q "La tombola delle parole piane"

q "Puzzle con parole con 

consonante ponte"



...E PER CONCLUDERE GIOCHIAMO AL GIOCO DELL'OCA ...

Nell’ultimo incontro come 

attività conclusiva del 

laboratorio di 

potenziamento ho proposto 

in entrambi i gruppi il 

gioco dell’oca da me 

realizzato.



GLI SCREENING DI MAGGIO

D.

Dettato: 14/16

Letter chain: 21/184

Word chain: 2/144

G.

Dettato: 10/16

Letter chain: 36/184

Word Chain: 29/144



S.1

Dettato: 6/16

Letter chain: 56/184

Word chain: 13/144

S.2

Dettato: 15/16

Letter chain: 39/184

Word chain: 4/144



R.

Dettato: 2/16

Letter chain: 34/184

Word chain: 0/144



A.

Dettato: 10/16

Letter chain: 72/184

Word chain: 14/144



J.

Dettato: 16/16

Letter chain: 39/184

Word chain: 8/144



E.

Dettato: 16/16

Letter chain: 48/184

Word chain: 3/144



www.homemademamma.com

http://lamammacreativa.altervista.org/

http://www.icsettino.edu.it/ic2/Attivit%C3%A0_di_laboratorio_linguistico.pdf

Artoni P., Bacchiavini E., Chinaglia S., Cottafavi L., Prati C., Parole 

amiche. A piccoli passi verso la lettura e la scrittura, Poviglio, 

edizioni RECOS La Fotolito: si tratta di un libro ricco di schede 

didattiche proposte durante i laboratori e da cui ho preso spunto per 

progettare le attività di scrittura, utilizzato anche dalle insegnanti di 

italiano delle classi in cui ho svolto il percorso di tirocinio.

Siti Internet da cui ho preso 

spunto per progettare sia i 

giochi metafonologici orali che 

ho proposto ai due piccoli 

gruppi sia le attività indirizzate 

al gruppo classe.
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RIFLESSIONI CONCLUSIVE

✓ La possibilità di partecipare in prima persona alle diverse tappe in cui si è articolato il progetto;

✓ Una conoscenza più approfondita delle problematiche relative ai D.S.A.;

✓ L'importanza della flessibilità, intesa come flessibilità dei tempi e dei percorsi;

✓ Il principio della gradualità;

✓ La documentazione in itinere;

✓ La progettazione, come pratica complessa e dispendiosa in termini di tempo, ma imprescindibile in tale professione;

✓ Il vivere in prima persona la diversità di cui è portatore ciascun alunno essere capace di rispondere ai bisogni di ciascuno;

✓ La conoscenza e la messa in pratica di nuovi metodi e strategie per fare fronte alle difficoltà incontrate durante l'apprendimento 
della letto-scrittura;

✓ L'importanza del potenziamento metafonologico per rispondere alle difficoltà di apprendimento legate ai processi di letto-scrittura;

✓ Una conoscenza più approfondita delle diverse tappe che caratterizzano lo sviluppo dei processi di letto-scrittura;

✓ Il monitoraggio dei progressi compiuti dagli alunni, sulla cui base orientare il percorso;

✓ L'importanza del confronto, del dialogo e della collaborazione tra insegnanti.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


